
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 4 aprile 2023 n.
755  –  società  a
responsabilità  limitata,
organo di controllo, collegio
sindacale,  compenso  dei
sindaci,  prescrizione
presuntiva,  prescrizione
quinquennale,  ripartizione
dell’onere della prova
Le prescrizioni presuntive, tra cui quella prevista all’art.
2956  n.  2  c.c.,  operano  esclusivamente  nell’ambito  dei
rapporti contrattuali che si svolgono in assenza di formalità,
in  cui,  ordinariamente,  il  compenso  per  la  prestazione
ricevuta è versato senza dilazione né rilascio di quietanza di
pagamento,  viceversa,  non  trovando  applicazione  con
riferimento  ai  crediti  sorti  per  effetto  di  un  contratto
stipulato in forma scritta (tornando ad essere applicabili per
l’eventuale  parte  del  credito  derivante  dall’esecuzione  di
prestazioni  che  non  hanno  fondamento  nel  documento
contrattuale). Ne consegue che, nei rapporti tra società di
capitali e sindaci, non trova applicazione la prescrizione
presuntiva ex art. 2956 n. 2 c.c., in quanto i compensi per
l’esercizio dell’attività di sindaco trovano fondamento in un
rapporto  a  carattere  formale  (tenuto  conto,  nel  caso  di
specie, delle deliberazioni assembleari di nomina del sindaco
e di successive deliberazioni assembleari aventi ad oggetto il
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rinnovo della carica).

Con  riferimento  ai  crediti  a  titolo  di  compenso  per
l’esercizio dell’attività di sindaco del collegio sindacale di
una società a responsabilità limitata trova applicazione la
prescrizione quinquennale ex art. 2949 c.c., trattandosi di
credito  riconducibile  al  rapporto  societario.  Peraltro,  ai
fini della decorrenza del termine di prescrizione, occorre
tenere conto che il compenso del sindaco matura annualmente a
conclusione di ciascun esercizio sociale ai sensi dell’art.
2402 c.c.

In tema di prova dell’inadempimento di una obbligazione, il
creditore che agisce per la risoluzione contrattuale, per il
risarcimento del danno, ovvero per l’adempimento deve provare
esclusivamente  la  fonte  (negoziale  o  legale)  del  proprio
diritto e il relativo termine di scadenza, limitandosi alla
mera  allegazione  della  circostanza  dell’inadempimento  della
controparte, mentre il debitore convenuto è gravato dell’onere
della  prova  del  fatto  estintivo  dell’altrui  pretesa,
costituito  dall’avvenuto  adempimento.  Eguale  criterio  di
riparto dell’onere della prova deve ritenersi applicabile al
caso  in  cui  il  debitore  convenuto  per  l’adempimento,  la
risoluzione  o  il  risarcimento  del  danno  si  avvalga
dell’eccezione di inadempimento ex art. 1460 c.c. Ne consegue
che, con riferimento al credito relativo al compenso maturato
dal  sindaco  di  una  società  a  responsabilità  limitata,  in
mancanza  di  prova  da  parte  della  società  debitrice
dell’avvenuto adempimento, il relativo credito deve ritenersi
provato sulla scorta dei verbali di assemblea contenenti la
deliberazione di nomina del sindaco effettivo e i successivi
rinnovi.

I principi sono stati espressi nel giudizio promosso dagli
eredi legittimi del sindaco di una società a responsabilità
limitata, poi deceduto, per ottenere la condanna della società
convenuta al pagamento dei compensi maturati dal sindaco per
l’attività svolta nel corso di tre annualità, sino alla data



di cessazione dalla carica.

La società si costituiva in giudizio chiedendo il rigetto
della  domanda  attorea,  eccependo  (i)  l’applicazione  della
prescrizione presuntiva ex art. 2956 n. 2 c.c. dei crediti per
compensi  e,  in  via  subordinata,  (ii)  l’applicazione  della
prescrizione quinquennale ex art. 2959 c.c. con riferimento al
compenso maturato per una delle tre annualità.

Il tribunale, in parziale accoglimento della domanda attorea,
ha condannato la società convenuta al pagamento, in favore di
parte  attrice,  dell’importo  rideterminato  alla  luce
dell’accoglimento  parziale  dell’eccezione  di  prescrizione
formulata dalla società convenuta.

Sent. 04.04.2023 n. 755Download
(Massime a cura di Alice Rocco)

Sentenza del 5 giugno 2019 –
Presidente:  Dott.  Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
Dott.ssa Alessia Busato
Ai fini del riconoscimento degli onorari professionali del
Collegio Sindacale, per quanto attiene la quantificazione dei
compensi in assenza di riconoscimento per la mancata loro
iscrizione  nel  libro  giornale,  occorre  fare  riferimento
all’art. 37 D.M. 2 settembre 2010 n. 169.

Gli onorari professionali del Collegio Sindacale, nel caso di
maggiore o minore durata dell’esercizio sociale o di nomina in
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corso d’esercizio, sono determinati in funzione del tempo di
permanenza nella carica.

Principi espressi in ipotesi di accoglimento della richiesta
di liquidazione dei compensi professionali per l’attività di
revisione contabile svolta dal Collegio Sindacale. 

In particolare, il Tribunale, accertata l’avvenuta nomina del
collegio nella assemblea ordinaria della S.r.l., ha affermato
che  per  la  quantificazione  dei  compensi  professionali,  in
assenza di un riconoscimento per la mancata loro iscrizione
nel  libro  giornale,  occorre  fare  riferimento  ai  parametri
stabiliti  dall’art.  37  D.M.  2  settembre  2010  n.  169,  che
prevede  che  al  professionista,  che  svolge  la  funzione  di
sindaco, spettano onorari specifici per le attività di cui
agli artt. 2403 e 2404 c.c. nonché per la redazione della
relazione  di  bilancio  dell’esercizio  precedente  e  per  il
rilascio di valutazioni, pareri e relazioni.

Sent. 5.6.2019Download
(Massima a cura di Francesco Maria Maffezzoni)

Ordinanza  del  1°  dicembre
2017  –  Presidente:  dott.
Stefano  Rosa  –  Giudice
relatore:  dott.  Stefano
Franchioni
La rinuncia all’incarico da parte del sindaco di società di
capitali  ha  effetti  immediati  solo  quando  sia  possibile
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l’automatica  sostituzione  del  dimissionario  con  un  sindaco
supplente  mentre,  ove  ciò  non  sia  possibile,  dovrebbe
applicarsi analogicamente la disciplina sulla proroga dettata
dall’art.  2385  c.c.  con  riferimento  agli  amministratori,
esistendo un’esigenza di continuità dell’organo di controllo
del  tutto  analoga  all’esigenza  di  continuità  dell’organo
amministrativo.

Principio espresso nell’ambito di un reclamo promosso ai sensi
dell’art.  2192  c.c.  avverso  il  decreto  del  giudice  del
registro  che  aveva  dichiarato  il  non  luogo  a  provvedere,
attesa  l’operatività  dell’istituto  della  prorogatio,  con
riguardo  all’istanza  del  conservatore  del  registro  delle
imprese in merito alla necessità di procedere all’annotazione
della  cessazione  del  collegio  sindacale  di  una  s.p.a.  in
liquidazione,  a  fronte  dell’inerzia  del  liquidatore  che,
nonostante  le  dimissioni  di  tutti  i  sindaci,  effettivi  e
supplenti, ometteva di trasmettere al registro delle imprese
la  relativa  comunicazione.  Il  Tribunale  ha  rigettato  il
reclamo proposto ex art. 2192 c.c. in virtù del principio
sopra esposto.

Ord. 1.12.2017

(Massima a cura di Sara Pietra Rossi)
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